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DELL'ANNA L."', LAVIANO R,'" - UI/e,;ori dlJ'
ti compoJizionali e granulome/rici lUI/e aro
gille plioceniche di Potenza.

E. stata esaminata, dai punti di viSla minerale).
gico, chimico e granulomeuico, una serie di cam­
ptoni prelevau dalla formazione: argillosa pliocenica
su cui poggia l'abitato di Potenza. I campioni CO$ri·
tuenti la parte intermedia della serie sono gra·
nulomenicamenre dassific:abili come si1l argitlosi
(x day = 29,4%; x sill = .5.5,9%; i und = 14,7%)
mentre quelli inferiori e superiori romè silt ubo
biosi o ubbie sittose per un sensibile arricchimento
di ubbia (x u.nd = 41,0%). Minen.logicamente
tuni i campioni sono CO$tituiti da minerali argll.
losi, npp~tati esse:ruillmente da .lIile, smectile
ripo monllnorillonire, clorite e caolinile, da calcile e
dolomite ed infine da qUlno e feldspati (ortodasio
e plagiodasi sadici), i cui npporti di abbondanza
vt.riano in funzione della gnnulomelria, nel senso
che i campioni più ricchi di sabbia contengono
maggiori quanlitl di quano, feldspati e carbonari.
Ovviamente i campioni più ricchi di ubbia conteno
gono più lite percentuali di Sia., c.co.. ed
MgCO.. I risultati ollenuti hanno confermato le
canllerisliche peculiari delil formazione, preceden·
remc:nre studiati in una lrea adiacenre I quella on
presa in esame, ed in panicoLare La relaliva abbon­
danu di montmorillonite, distribuita essenzialmente
ncl.la frazione inferiore I 2 110m, e La quasi totale
assc:nu di minen.li pesanli. Le canllerisliche eviden·
ziate permellOllO anche di avanure alcune ipol~i

geneliche,
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FRAZZETTA G.·, LANZAFAME G.·, VILLA'
RI L.•• - AnaliJi delle deformazioni in
un'area di vulcaniJmo attivo: metodologia
e proJpettive a Lipari·Vulcano.

H complesso eruttivo Lipari-Vulcano si colloca
nell'ambito di una uruuura tipicamente riferibile
ad un margine lirosferico convergente. L'arco vul·
canico delle Isole Eolie, di cui esso fa parte, pre·
senta tra le sue caratteristiche individuali più pro­
nunciate la presenza di un lineamento litosferico
che arrraversa la Sicilia nord-orienrale con diuzione
NNW·SSE e interseca l'arco di isole in corrispon·
denza dell'allineamento Vulcano-Lipari.Salina,

lo studio del contesro deformalivo che caratte.
rina quest'area è $lato affrontalO con nlelodologie
diverse che comprendono am.lisi mllCfO e miCTO­
strullurali e misure geodeliche per la valutazione
delle deformazioni planimetriche.

Il confronto dei risultati ottenuti medianle i
diveni approcci metodoiogici mostn un elevalo
grado di coerenza e indica il persistere, dal Tirre·
niano ad oggi, di un campo di stress a carattere
lensionale che $i esercira contemporaneamente se-

condo due direzioni pressochè ortogonali tra loro
e rispettivamenre orientate a NW e NE,

Qucsle osservazioni, che caraneriuano la pecu·
larielà della dinamica deformativa di quest'arca,
aprono prospettive di singolare interesse in termini
di migliore comprensione del panorama deformativo
a carallere rqionale, nonchè per la più preciSll de·
6nizione dei pt0en5i di penetrazione, risalita cd
eruzione dei magmi in un territorio ad elevato
rischio vulcanico quale quello in argomenro.

• latltuto Internazionale di VuteanolOiPA, C.N.R..
CIIlUlnla. •• latltuu> Internazionale di Vulcanolo-­
sta. C.N.R.. CIIltanla e latltuto di Mlne..loI1a e Pe­
trogratla. UnlnnlU di Meutna.
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GARUTI G.', GoRGONI C·, SICHINOLFI
G.P.' - Dati preliminari Jul/'Qbbondanza
di elementi caJcofili ~ metalli nobili n~1

mante/lo superiore d~l/a zona di lvr~a.

Numerosi dlili di Iellentun indicano che i mas­
sicci peridolitici di Baldissero, Balmuccia e, proba·
bilmmre, Finero, nella Zonl di Ivrea, possono es­
sere interpretati come frammmti di mameno supe­
riore, a vario grado di fusione paniale, associati
al complesso basico stntiforme imruso in crosta
profonda.

Su diveni campioni provenienti dai Ire massicci
sono state studiate:

la mineralogia dei solfuri;
_ la diStribuzione di alcuni elementi C1Ilcofili (S,

Cu, Ni, Se, Hg);
_ la disuibu:tione di alcuni metalli nobili (Ag, Au,

PI, Pd, Rh, Rul.
Le associazioni parageneriche dei solfuri a &1­

muccia e Baldissero risultano rappresemate normal.
mente da: peOllandite, mackinawite, calcopirite, di·
geniri, bornite, cubanire e rata pirrotina. Per contro,
a Fineto la paragenesi è costituita da: peOllandite,
pirrotina e calcopirite,

Il contenuto in zolfo ed elementi calconli è anche
diverso nei tre corpi, e sembra correlarsi in vario
modo al grado di fusione paniale dci materiale
del mantello.

Il contenUIO dei metalli nobili è comparabile con
quello risconnaro da vari studiosi in nocluli ultra·
mafici rilenuti di composizione primitiva. In parti­
colare, elementi come Au e Pd sembrano meno
con~ntrari nei campioni che moslrano maggior
grado di impoverimento.

Si prospetta, infine, l'ipotesi che il diverso grado
di fusione paniale osservato nei tre corpi ulrra·
mafici dipenda in una ~rta misura dall'arrivid. dei
fluidi, la cui origine viene pure discussa.
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